Diritto penale I
PROF. MARTA BERTOLINO
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende fornire una buona conoscenza di base dei problemi e principi generali del diritto penale e dei lineamenti del sistema penale italiano, con particolare riguardo ai principi costituzionali. Particolare attenzione verrà dedicata alle categorie fondamentali del reato, attraverso l’analisi di significative fattispecie penali assunte in funzione esemplificativa, onde verificarne i contenuti e la validità secondo una lettura interdisciplinare e teleologicamente orientata alla pena e alla sua funzione. Il sistema delle sanzioni verrà esaminato tenendo conto anche della recente politica-criminale di riforma del sistema penale. Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di comprendere le categorie generali del reato, grazie ad un’interpretazione della norma penale teleologicamente orientata allo scopo di tutela, secondo una dimensione costituzionale del reato attenta anche al profilo della funzione della pena.
PROGRAMMA DEL CORSO
PARTE I: Problemi e principi fondamentali del sistema penale.
–	I caratteri distintivi della “penalità”. L’idea di punizione e di riparazione.
–	Il diritto penale nei suoi rapporti con il sistema politico e con gli altri settori dell’ordinamento giuridico.
–	Rapporti fra diritto sostanziale e diritto delle prove: in particolare i rapporti del diritto penale con il diritto e la procedura civile e il diritto amministrativo.
–	L’idea di “scienza penale integrata” e i rapporti tra diritto penale e criminologia.
–	La finalità preventiva della pena, anche in relazione alle funzioni delle sanzioni previste dagli altri settori dell’ordinamento.
–	La formazione del sistema penale italiano. Il codice Rocco. I principi costituzionali. L’evoluzione successiva.
PARTE II: La legge penale. 
–	Legalità della legge penale e riserva di legge.
–	L’interpretazione della legge penale, il positivismo giuridico e il principio di tassatività.
–	L’efficacia della legge penale nel tempo; l’evoluzione tecnologico-scientifica e sociale e la successione delle leggi penali nel tempo.
PARTE III: Il reato.
–	La struttura del reato.
–	Lo schema classico del diritto penale d’evento: il danno e il pericolo concreto di danno. La teoria del bene giuridico e il principio di offensività.
–	Il diritto penale del pericolo astratto e il diritto penale del comportamento.
–	Le distinzioni tra i vari tipi di reato.
–	Gli istituti di diritto sostanziale e lo snodo della loro prova. 
–	Il diritto penale e il sapere scientifico.
–	Il rapporto di causalità. 
–	Le cause di giustificazione. 
–	L’imputabilità. Il dolo. La colpa.
–	Errore di fatto ed errore di diritto: il rapporto tra autorità e libertà.
–	La responsabilità oggettiva.
–	Le circostanze del reato.
–	Il delitto tentato.
–	Il concorso di reati.
–	Il concorso di persone nel reato.
–	Illecito amministrativo e responsabilità da reato degli enti.
PARTE IV: Il sistema sanzionatorio. Principi e lineamenti generali.
–	Il sistema sanzionatorio: in particolare il carcere e la coscienza di sé dei detenuti.
–	Il sistema sanzionatorio del codice Rocco: lineamenti generali (pene e misure di sicurezza; pena detentiva e pecuniaria).
–	I principi costituzionali sulla pena. L'idea rieducativa e le sue implicazioni. Legalità e discrezionalità nelle risposte al reato; la commisurazione della pena.
–	L’evoluzione del sistema sanzionatorio: linee generali (l’ordinamento penitenziario; depenalizzazione e pene sostitutive; le sanzioni di competenza del giudice di pace).
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Gli studenti che abbiano frequentato il corso con regolarità (ivi comprese le esercitazioni) dovranno condurre la loro preparazione sugli appunti delle lezioni e delle esercitazioni, integrati, specialmente nelle parti non trattate durante il corso, sul manuale: 
G. MARINUCCI-E. -G. L. GATTA, Manuale di diritto penale. Parte generale, ultima ed., Giuffrè, Milano. Acquista da VP
Gli studenti che non abbiano frequentato il corso con regolarità dovranno condurre la loro preparazione integralmente su: 
G. MARINUCCI-E. DOLCINI-G. L. GATTA, Manuale di diritto penale. Parte generale, ultima ed., Giuffrè, Milano. Acquista da VP
A completamento del manuale, per i non frequentanti, è richiesto inoltre lo studio approfondito di:
F. STELLA, Giustizia e modernità, Giuffrè, Milano, 2003, 3a ed. Acquista da VP
Per una più consapevole riflessione sui fondamenti del diritto penale, è poi a tutti consigliata l’attenta lettura di uno o più dei seguenti testi: 
F. STELLA, La giustizia e le ingiustizie, Il Mulino, Bologna, 2006.  Acquista da VP
F. STELLA, Leggi scientifiche e spiegazione causale nel diritto penale, Giuffrè, Milano, 2000 (2a ed.).
H. ARENDT, Responsabilità e giudizio, Einaudi, Torino, 2004. Acquista da VP
E. WIESNET, Pena e retribuzione: la riconciliazione tradita, Giuffrè, Milano, 1987. Acquista da VP
Altre opere utili all’approfondimento della materia e alla generale formazione dello studente verranno indicate nel corso dell’anno accademico.
La preparazione all’esame richiede l’apprendimento delle norme costituzionali e penali pertinenti, la cui costante consultazione in un codice penale aggiornato è particolarmente raccomandata anche durante le lezioni.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. Seminari di approfondimento. Visite di studio presso vari istituti penitenziari. Conferenze di studiosi e magistrati sui problemi attuali del diritto penale. Nell’ambito del corso, a fini di approfondimento di specifiche tematiche trattate, saranno organizzate simulazioni processuali (moot trials), nelle quali gli studenti saranno invitati ad analizzare e a discutere in aula casi giudiziari. La partecipazione attiva ai moot trials, verificata in un colloquio a margine dell’esame di Diritto penale I, consentirà agli studenti partecipanti l’acquisizione di un credito formativo secondo il regolamento d’Ateneo. Gli studenti interessati potranno inoltre partecipare a ulteriori cicli organici di lezioni o incontri di rilievo penalistico e criminologico organizzati durante l’anno accademico, in relazione ai quali la Facoltà potrà prevedere il riconoscimento di crediti formativi. Tra essi si segnala lo svolgimento del ciclo seminariale su “Giustizia e Letteratura” (Law and Literature).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione della preparazione avverrà principalmente attraverso un esame orale al termine dell’anno accademico. Il giudizio sarà in trentesimi e prenderà in considerazione il livello di apprendimento, la correttezza espositiva, l’attitudine critica e le capacità argomentative. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Poiché la materia trattata ha carattere introduttivo di natura istituzionale, non sono richiesti prerequisiti relativi ai contenuti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Marta Bertolino riceve gli studenti il giovedì dalle ore 10,30 presso il Dipartimento di Scienze giuridiche. Gli orari di ricevimento degli assistenti di diritto penale verranno comunicati all’inizio del corso.
